	[image: image1.jpg]



	Vent’anni del Manifesto dello Slow Food:

dal diritto al piacere ai diritti della terra



	Slow Food©
Monferrato Casalese

	

	[image: image2.jpg]



	COMUNICATO NUMERO 1, 17/09/2007



	
	Vent’anni fa il “Manifesto dello Slow Food”

Il 26 ottobre Carlin Petrini torna a Vignale per ricordare lo storico evento




Nel 1987 l’associazione ARCI-GOLA, costituita nel 1984 da Carlo Petrini insieme ad un manipolo di visionari, come sezione dell’ARCI, aveva poco più di 500 iscritti in Italia. Il 19 e il 20 settembre di quell’anno si svolse a Vignale una riunione dei fiduciari e dei governatori di ARCI-GOLA, provenienti da tutta Italia, ospitati nel Monferrato dai produttori aderenti all’associazione “Le Terre del Grignolino” (in qualche modo antesignana dell’attuale “Compagnia dei Vignaioli del Monferrato”) e dall’Enoteca di Vignale presieduta all’epoca da Mauro Gaudio. Nel corso di quella riunione, nella quale fu decisa  una presenza autonoma all’interno della Federazione ARCI ed il tesseramento autonomo (ARCI-GOLA diventa Arcigola) , fu presentato il “Manifesto dello Slow Food”, redatto da Folco Portinari e firmato da autorevoli esponenti del mondo della cultura. Per la prima volta il nome “Slow Food” ed il simbolo della chiocciola uscivano allo scoperto. Il manifesto opponeva una diversa filosofia di vita al dilagante fast-food, divenuto negli anni successivi simbolo mondiale della globalizzazione.  Tradotto in diverse lingue, il manifesto sarà ancora due anni dopo, all’Opera Comique di Parigi, la carta dei principi sulla cui base nascerà il movimento internazionale “Slow Food”. In esso confluirà  in seguito Arcigola, divenendo Slow Food Italia. 
Il Movimento Slow Food ha oggi ottantamila soci in tutti i continenti ed è un fenomeno culturale di straordinaria vitalità. La casa editrice con le riviste e le collane, il Salone del Gusto, Cheese, i Presidii italiani ed internazionali, Terra Madre, la Fondazione per la Biodiversità, l’Università di Scienze Gastronomiche, Slowfish rappresentano alcune tappe di questo percorso, che ha portato Slow Food da una fase giovanile incentrata sul diritto alla qualità e al piacere del cibo ad una maturità sempre più vicina alle problematiche della produzione agricola e della sua sostenibilità, della biodiversità, della difesa della terra, dell’acqua, del mare e della dignità di ogni contadino, allevatore, pescatore, artigiano che con il suo lavoro partecipa a questa difesa e alla conservazione di una memoria. 
Per questo il titolo dell’incontro con Carlo Petrini e altri testimoni di quel lontano 19 settembre 1987, che si terrà il prossimo 26 ottobre all’Enoteca Regionale del Monferrato di  Vignale, sarà:
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Segreteria dell’evento: Enoteca Regionale del Monferrato, Vignale Monferrato

0142 933243    info@enotecadelmonferrato.it    
www.enotecadelmonferrato.it


